
BOZZE DI STAMPA
7 aprile 2021
N. 2

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 2021, n. 25,
recante disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni

elettorali per l'anno 2021 (2120)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.1
Gallone

Ritirato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I comuni che, successivamente all'ultimo censimento della po-
polazione effettuato dall'Istat, hanno avuto una significativa variazione della
popolazione, secondo i parametri stabiliti dal decreto legislativo 6 settembre
1989, n. 322, recante "Norme sul Sistema statistico nazionale e sulla organiz-
zazione dell'Istituto nazionale di statistica, ai sensi dell'articolo 24 della legge
23 agosto 1988, n. 400", provvedono a comunicare i nuovi dati censuari prima
dello svolgimento delle elezioni amministrative del 2021.»
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1.100
La Commissione

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «e quelle relative agli organi
elettivi», inserire le seguenti: «delle medesime regioni».

1.2 (testo 2) [id. a 1.3 (testo 2) e 1.4 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n.
21, le parole: "il primo semestre" sono sostituite dalle seguenti: "i primi nove
mesi"».

1.5
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. In considerazione del permanere del quadro epidemiologico e
per contenere il rischio di contagio da Covid-19 connesso alla convocazione
di assemblee indette per procedere a votazioni, i termini di cui ai commi 4-
novies e 4-decies dell'articolo 1 del decreto-legge 7 ottobre 2020, n.125, con-
vertito con modificazioni dalla legge 27 novembre 2020, n. 159, si intendono
posticipati al 31 ottobre 2021.».

1.6
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli, Lanzi,
Naturale, Ferrara

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G1.100

Aggiungere in fine i seguenti commi:

        «2-bis. Le elezioni per il rinnovo dei consigli di amministrazione dei
consorzi di bonifica di cui al Regio Decreto 13 febbraio 1933, n. 215, sono
differite al periodo che intercorre tra il 15 settembre e il 15 ottobre 2021.
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        2-ter. Le elezioni di cui al comma precedente possono avvenire se-
condo modalità telematiche, nel rispetto dei princìpi di segretezza e libertà
nella partecipazione al voto. Gli organi di amministrazione stabiliscono, con
proprio regolamento da adottare secondo quanto previsto dai rispettivi statuti,
entro 30 giorni antecedenti la data di indizione delle elezioni, le modalità di
espressione del voto a distanza e le procedure di insediamento degli organi.

        2-quater. Fino alla data di insediamento dei nuovi organi eletti ai sensi
dei commi 2-bis e 2-ter, è prorogata la durata dei consigli di amministrazione
uscenti e sono fatti salvi i relativi atti emanati.».

ORDINE DEL GIORNO

G1.100 (già em. 1.6)
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli, Lanzi,
Naturale, Ferrara

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 2021, n.

25, recante disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni elettorali
per l'anno 2021 (A.S. 2120);

        premesso che:

            l'articolo 1 in considerazione della perdurante situazione di emer-
genza epidemiologica da Covid-19 in tutto il territorio nazionale, dispone che
le elezioni previste nell'anno in corso si svolgano in una data compresa tra il
15 settembre e il 15 ottobre 2021;

            in particolare, la disposizione prevede il rinvio delle elezioni dei
consigli comunali e circoscrizionali previste tra il 15 aprile e il 15 giugno
2021; delle elezioni suppletive per i seggi della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica dichiarati vacanti entro il 31 luglio 2021; delle elezioni
amministrative nei comuni i cui organi sono stati sciolti per fenomeni di in-
filtrazione mafiosa, anche se già indette, mediante l'integrale rinnovo del pro-
cedimento di presentazione delle liste e delle candidature; delle elezioni am-
ministrative a seguito dell'annullamento delle elezioni degli organi delle am-
ministrazioni comunali in alcune sezioni, anche se già indette; delle elezioni
amministrative nei comuni i cui organi devono essere rinnovati per motivi di-
versi dalla scadenza del mandato, nel caso in cui le condizioni che ne rendono
necessario il rinnovo si verifichino entro il 27 luglio 2021; delle elezioni degli
organi elettivi delle regioni a statuto ordinario, anche se già indette, e quelle
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relative agli organi elettivi per i quali entro il 31 luglio 2021 si verifichino le
condizioni che ne rendano necessario il rinnovo;

        considerato che:

            non è previsto alcun rinvio per le elezioni per il rinnovo dei consigli
di amministrazione dei consorzi di bonifica di cui al Regio Decreto 13 febbra-
io 1933, n. 215, disciplinate attraverso leggi regionali e gli statuti consortili;

            tenuto conto dell'emergenza sanitaria in essere e delle conseguenti
restrizioni attualmente vigenti, lo svolgimento in presenza di tali elezioni può
comportare un serio rischio per la salute dei partecipanti e delle popolazioni
locali;

        impegna il Governo a:

            valutare l'opportunità di sensibilizzare le Regioni affinché si preve-
da il rinvio delle elezioni per il rinnovo dei consigli di amministrazione dei
consorzi di bonifica su tutto il territorio nazionale, al fine di assicurare la mas-
sima tutela della salute e garantire a tutti il diritto di partecipazione.

EMENDAMENTI

1.0.1 (testo 3)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Semplificazione in materia di designazione dei rappresentan-

ti di lista nell'ambito delle operazioni elettorali dell'anno 2021)

        1. In considerazione del permanere del quadro epidemiologico da Co-
vid-19, e al fine di assicurare il necessario distanziamento sociale, nell'ambito
delle operazioni di votazione di cui all'articolo 1, l'atto di designazione dei
rappresentanti della lista può essere presentato presso gli uffici comunali me-
diante posta elettronica certificata entro il mercoledì antecedente la votazione,
in luogo delle altre forme previste dall'articolo 25 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 e dall'articolo 35, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570.».
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Art. 2

2.1
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Al fine di un coordinamento delle disposizioni in materia di
elezioni comunali per l'anno 2021 volto a garantire la partecipazione e la va-
lidità delle votazioni nonostante la situazione emergenziale e le connesse pre-
visioni eccezionali, all'articolo 3 della legge 25 marzo 1993, n. 81, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera i), la parola: "1.000" è sostituita dalla seguen-
te: "500";

            b) al comma 1, dopo la lettera i), è aggiunta la seguente:

        "i-bis) da non meno del 5 per cento e da non più del 10 per cento degli
abitanti, con arrotondamento all'unità più prossima, nei comuni con popola-
zione inferiore a 500 abitanti";

            c) il comma 2 è abrogato».

2.2
Vitali, Schifani, Fazzone

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Il comma 10 dell'articolo 71 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n.267, è sostituito dal seguente:

        "10. Ove sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti
i candidati compresi nella lista ed il candidato a sindaco collegato, purché
essa abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al 20 per cento dei
votanti. Qualora non sia raggiunta tale percentuale, l'elezione è nulla."».

        Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e
modifiche in materia di elezione del sindaco e del consiglio comunale nei co-
muni sino a 15.000 abitanti».
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2.3
Iannone, La Russa, Totaro

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Il comma 10 dell'articolo 71 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è sostituito dal seguente:

        "10. Ove sia stata ammessa e votata una sola lista, sono eletti tutti
i candidati compresi nella lista ed il candidato a sindaco collegato, purché
essa abbia riportato un numero di voti validi non inferiore al 20 per cento dei
votanti. Qualora non sia raggiunta tale percentuale, l'elezione è nulla."».

        Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e
modifiche in materia di elezione del sindaco e del consiglio comunale nei co-
muni sino a 15.000 abitanti».

2.4
La Commissione

Aggiungere in fine il seguente comma:

       «1-bis. Per l'anno 2021, in considerazione del permanere del quadro
epidemiologico da Covid-19 complessivamente e diffusamente grave su tutto
il territorio nazionale e a causa delle oggettive difficoltà di movimento all'in-
terno dei singoli Stati e fra diversi Stati, per le prossime competizioni eletto-
rali, in deroga a quanto previsto dalle disposizioni di cui alcomma 10 dell'ar-
ticolo 71 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, ove sia stata ammessa
e votata una sola lista, sono eletti tutti i candidati compresi nella lista ed il
candidato a sindaco collegato, purché essa abbia riportato un numero di voti
validi non inferiore al 50 per cento dei votanti ed il numero dei votanti non
sia stato inferiore al 40 per cento degli elettori iscritti nelle liste elettorali del
comune. Qualora non sia raggiunta tale percentuale, l'elezione è nulla.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere le seguenti parole: "e
modifiche in materia di elezione del sindaco e del consiglio comunale nei co-
muni sino a 15.000 abitanti".
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2.5
La Commissione

Aggiungere in fine il seguente comma:

     «1-bis. In considerazione del permanere del quadro epidemiologico da
Covd-19 e delle oggettive difficoltà di movimento all'interno dei singoli Stati
e fra diversi Stati, per le prossime competizioni elettorali, in deroga a quanto
previsto dall'articolo 71, comma 10 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, per la determinazione del numero degli elettori iscritti nelle liste elettorali
del Comune non si tiene conto degli elettori iscritti all'Aire che non esercitano
il diritto di voto.».

Art. 3

3.1
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G3.100

Aggiungere in fine i seguenti commi :

        «2-bis. Nei seggi dei comuni con popolazione superiore ai 50.000 abi-
tanti interessati dalle consultazioni di cui all'articolo 1 possono essere allestite
apposite sale per la sperimentazione del voto elettronico di cui all'articolo 1,
commi 627 e 628, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

        2-ter. All'attuazione delle disposizioni del comma 2-bis si provvede
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.».

3.2 (testo 2)
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. Al fine di prevenire il rischio di contagio da COVID-19, le
consultazioni elettorali del 2021 si svolgono nel rispetto delle modalità ope-
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rative e precauzionali di cui ai protocolli sanitari e di sicurezza adottati dal
Governo.»

3.3
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G3.101

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-bis. Al fine di prevenire il rischio di contagio da COVID-19, le
consultazioni elettorali del 2021 si svolgono nel rispetto delle modalità ope-
rative e precauzionali di cui ai protocolli sanitari e di sicurezza adottati dal
Governo.

        2-ter. All'articolo 42 del testo unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al quinto comma sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Qua-
lora sia necessario sostituire le cabine in dotazione, vi si provvede, anche at-
traverso il riadattamento di quelle esistenti, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente,
con cabine chiuse su tre lati, con il quarto lato aperto, privo di qualsiasi tipo
di protezione o oscuramento, rivolto verso il muro. L'altezza delle cabine, og-
getto di sostituzione ai sensi del periodo precedente, stabilita con decreto del
Ministero dell'interno da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, deve garantire la segretezza delle ope-
razioni di voto riparando il solo busto dell'elettore";

            b) il sesto comma è sostituito dal seguente: "Le porte e le finestre
che siano nella parete adiacente ai tavoli, a una distanza minore di due metri
dal loro spigolo più vicino, o che si trovino nella parete adiacente o retrostante
la cabina devono essere chiuse in modo da impedire la vista e ogni comuni-
cazione dal di fuori".

        2-quater. All'articolo 37 del testo unico delle leggi per la composizio-
ne e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, sono apportate le
seguenti modificazioni:

           a) al quarto comma sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Qua-
lora sia necessario sostituire le cabine in dotazione, vi si provvede, anche at-
traverso il riadattamento di quelle esistenti, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente,
con cabine chiuse su tre lati, con il quarto lato aperto, privo di qualsiasi tipo
di protezione o oscuramento, rivolto verso il muro. L'altezza delle cabine, og-
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getto di sostituzione ai sensi del periodo precedente, stabilita con decreto del
Ministero dell'interno da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, deve garantire la segretezza delle ope-
razioni di voto riparando il solo busto dell'elettore";

           b) il quinto comma è sostituito dal seguente: "Le porte e le finestre
che siano nella parete adiacente ai tavoli, a una distanza minore di due metri
dal loro spigolo più vicino, o che si trovino nella parete adiacente o retrostante
la cabina devono essere chiuse in modo da impedire la vista e ogni comuni-
cazione dal di fuori".».

3.4
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-bis. Al fine di prevenire il rischio di contagio da COVID-19, le
consultazioni elettorali del 2021 si svolgono nel rispetto delle modalità ope-
rative e precauzionali di cui ai protocolli sanitari e di sicurezza adottati dal
Governo.

        2-ter. All'articolo 34, secondo comma, del testo unico delle leggi per
la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elet-
torali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223,
la parola: "500" è sostituita dalla seguente: "700".

        2-quater. La disposizione di cui al comma 2-ter si applica a decorrere
dal 1° gennaio 2022 e, in ogni caso, non prima della cessazione dello stato di
emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, e successivamente prorogato.».

3.5
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Ritirato

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-bis. Al testo unico delle leggi per la composizione e la elezione
degli organi delle Amministrazioni comunali, di cui al decreto del Presidente
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della Repubblica, 16 maggio 1960, n. 570, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) all'articolo 47, comma 7 dopo la parola: "scheda" sono aggiunte
le seguenti: ", dotata di un apposito tagliando rimovibile, dotato di codice
progressivo alfanumerico generato in serie, denominato "tagliando antifrode",
che è rimosso e conservato dagli uffici elettorali prima dell'inserimento della
scheda nell'urna";

        b) all'articolo 49:

             1) al comma 1, dopo le parole: "una scheda e" sono inserite le se-
guenti: ", annotato il codice progressivo alfanumerico del tagliando antifro-
de";

             2) al comma 2, le parole: "e pone la scheda stessa nell'urna" sono
sostituite dalle seguenti: "stacca il tagliando antifrode dalla scheda, controlla
che il numero progressivo sia lo stesso annotato prima della consegna e, suc-
cessivamente, pone la scheda senza tagliando nell'urna".

        2-ter. All'articolo 11, comma 2 della legge 17 febbraio 1968, n. 108,
è aggiunto in fine il seguente periodo: "Ogni scheda è dotata di un apposito
tagliando rimovibile, dotato di codice progressivo alfanumerico generato in
serie, denominato "tagliando antifrode", che è rimosso e conservato dagli uf-
fici elettorali prima dell'inserimento della scheda nell'urna".

        2-quater. All'attuazione delle disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter si
provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.».

ORDINI DEL GIORNO

G3.1
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli, Pavanelli

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 2021, n.

25, recante disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni elettorali
per l'anno 2021;
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        premesso che:

            l'articolo 3 reca delle disposizioni relative alle modalità di svolgi-
mento delle operazioni di votazione e scrutinio;

        considerato che:

            il differimento delle elezioni in due giornate tra il 15 settembre e
il 15 ottobre 2021 comporterà molto probabilmente l'interruzione dell'attività
didattica a causa dello scarso numero di sedi alternative agli edifici scolastici
da destinare a seggi elettorali;

            sul territorio nazionale solo il 12 per cento dei 61.562 seggi eletto-
rali non si trova all'interno di edifici scolastici. In particolare, sono destinati
alla didattica circa il 75 per cento degli edifici che ospitano uno o più seggi;

            nelle scorse settimane il Viminale ha già fatto pervenire ai prefetti
una circolare volta a sensibilizzare i sindaci in merito alle esigenze di indivi-
duare il maggior numero di immobili diversi dagli edifici scolastici da adibire
a seggi;

        considerato, inoltre, che:

            il gruppo di lavoro istituito presso il Ministero dell'interno ha in-
dividuato, in via esemplificativa, alcune tipologie di edifici che potrebbero
ospitare sezioni elettorali, quali uffici comunali e sale consiliari, biblioteche
e sale di lettura, palestre e impianti sportivi;

        impegna il Governo a:

            rafforzare la campagna di individuazione di strutture pubbliche e
luoghi alternativi agli edifici scolastici per la costituzione dei seggi elettorali
al fine di non recare ulteriori disagi all'espletamento delle attività didattiche
ed incentivare i comuni in tal senso prevedendo delle misure ad hoc.

G3.100 (già em. 3.1)
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 2021, n.

25, recante disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni elettorali
per l'anno 2021;

        premesso che:

            l'articolo 3 reca delle disposizioni relative alle modalità di svolgi-
mento delle operazioni di votazione e scrutinio;
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        considerato che:

            la legge di bilancio per l'anno 2020 (legge 27 dicembre 2019, n.
160) prevede all'articolo 1, comma 627, l'istituzione nello stato di previsione
del Ministero dell'interno di un Fondo per il voto elettronico con uno stanzia-
mento di 1 milione di euro per l'anno 2020, allo scopo di introdurre in via
sperimentale modalità di espressione del voto in via digitale per le elezioni
politiche ed europee e per i referendum previsti dagli articoli 75 e 138 della
Costituzione;

            il comma 628 dell'articolo 1 della medesima legge prevede le mo-
dalità attuative del fondo istituito. Nello specifico, con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro per l'innovazione tecnologica e la di-
gitalizzazione, da adottare entro il 30 giugno 2021, sono definite le modalità
attuative di utilizzo del Fondo di cui al comma 627 e della relativa sperimen-
tazione limitata a modelli che garantiscano il concreto esercizio del diritto di
voto degli italiani all'estero e degli elettori che, per motivi di lavoro, studio
o cure mediche, si trovino in un comune di una regione diversa da quella del
comune nelle cui liste elettorali risultano iscritti;

        impegna il Governo a:

            valutare l'opportunità di adottare rapidamente il decreto di cui al-
l'articolo 1, comma 628 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al fine di fa-
vorire la sperimentazione del voto elettronico a partire dalla prossima tornata
elettorale di cui all'articolo 1 del decreto in esame.

G3.101 (già em. 3.3)
Mantovani, Garruti, Perilli, Santangelo, Toninelli

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 5 marzo 2021, n.

25, recante disposizioni urgenti per il differimento di consultazioni elettorali
per l'anno 2021;

        premesso che:

            l'articolo 3 reca delle disposizioni relative alle modalità di svolgi-
mento delle operazioni di votazione e scrutinio;

        considerato che:

            è sempre più evidente la necessità di aggiornare tutti gli strumenti,
anche di natura normativa, per poter arginare fenomeni crescenti quali l'alte-
razione del voto nei seggi e scoraggiare, al contempo, tutti i patti elettorali
illeciti e dinamiche sociali che, spesso, costituiscono il preludio del voto di
scambio;
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            anche l'ammodernamento dell'arredo elettorale può contribuire in
tal senso; prevedere urne costruite con materiali semitrasparenti, in plexiglass,
potrebbe ridurre fortemente il fenomeno dello scambio di schede e delle sche-
de già votate;

            anche la struttura delle cabine elettorali dovrebbe garantire, da un
lato, la segretezza del voto, e dall'altro, l'impossibilità che dentro il seggio
avvengano scambi di schede o che si fotografi la scheda stessa;

            inoltre, secondo la norma vigente ciascuna sezione elettorale, fatte
salve alcune eccezioni, è costituita di regola da un numero di elettori iscritti
non superiore a 1.200 e non inferiore a 500; sarebbe opportuno aumentare il
numero minimo degli elettori per la costituzione del seggio elettorale, da 500
a 700, al fine di ridurre l'identificabilità del voto;

        impegna il Governo a

            valutare l'opportunità di sostituire le attuali urne elettorali con altre
di materiale semitrasparente, in modo da rendere possibile la verifica della
sola presenza di schede elettorali al loro interno, non anche l'identificazione
delle stesse;

            in caso di necessità di sostituzione delle cabine esistenti, valutare
l'opportunità di rivedere la struttura delle cabine elettorali, anche attraverso
il riadattamento delle esistenti, al fine di scoraggiare fenomeni elusivi della
segretezza del voto;

            al fine di ridurre l'identificabilità del voto, valutare l'opportunità di
incrementare il numero minimo di elettori per la costituzione della sezione
elettorale da 500 a 700, a partire dalle tornate elettorali successive alla data di
cessazione dello stato d'emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020, e successivamente prorogato.
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EMENDAMENTI

3.0.1
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Semplificazione delle modalità di pubblica-

zione delle informazioni relative ai candidati)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, in
occasione delle prossime consultazioni elettorali, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 1, comma 14, della legge 9 gennaio 2019, n. 3, si applicano le
seguenti disposizioni:

            a) entro il termine previsto per la consegna delle liste per le com-
petizioni elettorali di qualunque genere, escluse quelle relative a comuni con
meno di 15.000 abitanti, i partiti e i movimenti politici, nonché le liste di cui
al comma 11, primo periodo, dell'articolo 1 della legge 9 gennaio 2019, n. 3,
hanno l'obbligo, oltre ai documenti previsti dalle singole leggi elettorali, di
consegnare, su supporto informatico e in formato non modificabile, il curri-
culum vitae dei candidati unitamente a quello del candidato sindaco collegato
alla lista. In caso di mancata consegna, l'ente dà comunicazione delle even-
tuali inadempienze alla commissione, che provvede a comminare le relative
sanzioni;

            b) l'ente a cui si riferisce la consultazione elettorale deve, a segui-
to della comunicazione della avvenuta accettazione della lista, provvedere a
richiedere al Tribunale il certificato penale rilasciato dal Casellario giudizia-
le dei candidati ammessi alla competizione elettorale e pubblicare, ai sensi
del comma 15 della legge 9 gennaio 2019, n.3, le comunicazioni ricevute dal
Tribunale;

            c) nel caso in cui il certificato del Casellario giudiziale sia richiesto
secondo le modalità e per le finalità di cui al presente comma, potrà essere
rilasciato in formato elettronico. Il rilascio è esente dal pagamento del bollo,
rientrando nel novero degli atti e dei documenti riguardanti l'esercizio dei di-
ritti elettorali, di cui all'articolo 1, allegato B, del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 26 ottobre 1982, n.642, recante Disciplina dell'imposta di
bollo;

            d) ai fini dell'ottemperanza agli obblighi di pubblicazione nel sito,
previsto dal comma 15 della legge 9 gennaio 2019, n.3, non è richiesto il
consenso espresso degli interessati;
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            e) in occasione delle prossime consultazioni elettorali, non si tiene
conto delle indicazioni relative alla tempistica dei 90 giorni precedenti la data
fissata per le elezioni, né di quelle relative alla pubblicazione sul sito internet
dei partiti o movimenti politici previste all'articolo 1, comma 15, primo pe-
riodo della legge 9 gennaio 2019, n.3.»

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 4 con il seguente:

        «Art.4. - (Copertura finanziaria) - 1. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti di cui al presente decreto mediante l'utilizzo
delle risorse disponibili a legislazione vigente nei rispettivi stati di previsione
e delle risorse del fondo da ripartire per fronteggiare le spese derivanti dalle
elezioni politiche, amministrative, del Parlamento europeo e dall'attuazione
dei referendum, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2021.

        2. Agli oneri derivanti dalle mancate entrate previste in applicazione
delle disposizioni di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 2-bis del pre-
sente provvedimento, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2021, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito
del Programma Fondi di riserva e speciali della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.»

3.0.2
Vitali, Schifani, Fazzone

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di semplificazione della procedura prepara-

toria alle competizioni elettorali di qualunque genere)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in
occasione delle prossime competizioni elettorali di qualunque genere, il cer-
tificato del casellario giudiziale, richiesto secondo quanto previsto all'articolo
1, comma 14, della Legge 9 gennaio 2019, n. 3 ai soli ed esclusivi fini della
pubblicazione sul sito internet del partito o del movimento politico, può essere
rilasciato, oltre che al diretto interessato, anche su richiesta dei rappresentan-
ti di partito o del movimento politico, mediante delegati muniti di mandato,
autenticato da notaio, da parte del presidente o del segretario nazionale o del
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legale rappresentante nazionale del partito o del movimento politico ovvero
dal rappresentante provinciale del partito o del movimento politico.

        2. Nel caso in cui il certificato del casellario giudiziale sia richiesto
secondo le modalità e per le finalità di cui al comma 1, potrà essere rilasciato
anche in formato elettronico.

        3. Al fine di adempiere correttamente al procedimento elettorale pre-
paratorio, il Ministro della Giustizia provvede a disporre l'apertura di almeno
un Ufficio del casellario giudiziale per Regione nei giorni prefestivi e festivi
immediatamente precedenti al termine ultimo della scadenza della pubblica-
zione sul sito internet nazionale delle liste e delle candidature secondo quanto
dispone la legge n.3 del 9 gennaio 2019.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di
euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.»

3.0.3
Vitali, Schifani, Fazzone

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Rilascio del certificato del casellario giudiziale in formato elettro-

nico in occasione delle competizioni elettorali di qualunque genere)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in
occasione delle prossime competizioni elettorali di qualunque genere, il cer-
tificato del casellario giudiziale, richiesto secondo quanto previsto all'articolo
1, comma 14, della Legge 9 gennaio 2019, n. 3 ai soli ed esclusivi fini della
pubblicazione sul sito internet del partito o del movimento politico, può essere
rilasciato al diretto interessato in formato elettronico.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di
euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero del-
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l'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.»

3.0.4
Vitali, Schifani, Fazzone

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Rilascio del certificato del casellario giudiziale su richie-

sta dei rappresentanti di partito o di movimento politico in oc-
casione delle competizioni elettorali di qualunque genere)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, in
occasione delle prossime competizioni elettorali di qualunque genere, il cer-
tificato del casellario giudiziale, richiesto secondo quanto previsto all'articolo
1, comma 14, della legge 9 gennaio 2019, n. 3 ai soli ed esclusivi fini della
pubblicazione sul sito internet del partito o del movimento politico, può essere
rilasciato, oltre che al diretto interessato, anche su richiesta dei rappresentan-
ti di partito o del movimento politico, mediante delegati muniti di mandato,
autenticato da notaio, da parte del presidente o del segretario nazionale o del
legale rappresentante nazionale del partito o del movimento politico ovvero
dal rappresentante provinciale del partito o del movimento politico.

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai fini dell'attuazione del pre-
sente articolo, le amministrazioni competenti provvedono mediante l'utilizzo
delle risorse disponibili secondo quanto previsto dall'articolo 4 del presente
decreto-legge.»
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3.0.100 (testo 4)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Apertura degli Uffici del casellario giudi-

ziale in occasione di competizioni elettorali)

1. Al fine di consentire la pubblicazione del certificato del casellario giudi-
ziale dei candiati a norma dell'articolo 1, coma 14, della legge 9 gennaio 2019,
n. 3, per le consultazioni elettorali dell'anno 2021, il Ministero della Giustizia
assicura l'apertura degli Uffici del casellario giudiziario della Procura delle
Repubblica presso il Tribunale che ha sede nel capoluogo di ciascun distretto
di Corte di Appello nei giorni prefestivo e festivo immediatamente precedenti
al termine della predetta pubblicazione.

2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente è autoriz-
zata la spesa di euro 37.031 per l'anno 2021, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di partge corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023 nell'ambito del Programma
"Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della
Giustizia.».

3.0.5 (testo 2) [id. a 3.0.6 (testo 2) e 3.0.7 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Modifica termini relazione di fine mandato)

        1. Per l'anno 2021, non trova applicazione il comma 6 dell'articolo 4
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.»
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3.0.8
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga permessi sindaci per emergenza epidemiologica)

        1. Gli effetti dell'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza. Sono fatti
salvi i permessi eventualmente usufruiti allo stesso titolo a decorrere dal 31
luglio 2020 fino all'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.»

3.0.9
Vitali, Schifani, Fazzone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga permessi sindaci per emergenza epidemiologica)

        1. Gli effetti dell'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza. Sono fatti
salvi i permessi eventualmente usufruiti allo stesso titolo a decorrere dal 31
luglio 2020 fino all'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.»
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3.0.10
De Petris, Ruotolo, Errani, Grasso, Laforgia

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga permessi sindaci per emergenza epidemiologica)

        1. Gli effetti dell'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza. Sono fatti
salvi i permessi eventualmente usufruiti allo stesso titolo a decorrere dal 31
luglio 2020 fino all'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.»

3.0.11
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga permessi sindaci per emergenza epidemiologica)

        1. Gli effetti dell'articolo 25, comma 6, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono prorogati fino alla data di cessazione dello stato di emergenza. Sono fatti
salvi i permessi eventualmente usufruiti allo stesso titolo a decorrere dal 31
luglio 2020 fino all'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.»

3.0.12
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga termine deliberazione PEF rifiuti 2020)

            1. All'articolo 107, comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole
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"entro il 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle parole "entro il 31 gennaio
2021".»

3.0.13
Iannone, Ciriani, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Differimento del termine per la deliberazione 

del bilancio di previsione 2021/2023 degli enti locali)

        1. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023
da parte degli enti locali è differito al 31 maggio 2021.

        2. Ai sensi dell'articolo 163, comma 3, del Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilan-
cio, sino alla data di cui al comma 1.»

3.0.14
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Facoltatività applicazione Canone unico per il 2021)

        1. Gli enti locali possono non applicare per l'anno 2021 il canone di
cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, commi 816-847, sulla
base di una apposita deliberazione da adottare entro il termine di approvazione
del bilancio di previsione 2021. Nei casi di adozione della deliberazione di
cui al precedente periodo, i termini di cui al comma 847 del citato articolo 1
della legge n. 160 del 2019 sono prorogati di un anno.

        2. Per l'anno 2021 i prelievi relativi sull'occupazione di spazi pubblici
a qualsiasi titolo gravanti sugli operatori dei mercati, anche su aree attrezzate
e del commercio su suolo pubblico sono ridotti del 60 per cento. Al fine di
ristorare gli enti locali del mancato gettito di cui al presente comma è istituito
presso il Ministero dell'Interno un fondo con dotazione di 60 milioni di euro da
ripartirsi tra gli enti interessati attraverso un decreto del Ministero dell'Interno
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di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro il
28 febbraio 2021, previa intesa presso la Conferenza Stato-città e autonomie
locali.»

3.0.15
Iannone, Ciriani, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Mutui enti locali)

        1. In considerazione delle difficoltà determinate dall'emergenza epi-
demiologica da COVID 19, i comuni che, alla data di entrata in vigore della
presente legge, siano ovvero siano stati individuati come zona rossa o com-
presi in una zona rossa in cui, per effetto di specifiche disposizioni statali o
regionali applicabili per un periodo non inferiore a quindici giorni, è stato im-
posto il divieto di accesso e di allontanamento a tutti gli individui comunque
ivi presenti, possono differire il  pagamento della quota capitale delle rate di
ammortamento dei mutui e di altre forme di prestito contratti con le banche,
gli intermediari finanziari e la Cassa depositi e prestiti - in scadenza nell'anno
2021 - all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del piano di
ammortamento contrattuale, sulla base della periodicità di pagamento previ-
sta nei provvedimenti e nei contratti regolanti i finanziamenti medesimi.

        2. Fermo restando in ogni caso il pagamento delle quote interessi alle
scadenze contrattualmente previste, l'operazione di cui al comma 1 può avve-
nire anche in deroga all'articolo 204, comma 2, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e all'articolo 41, commi 2 e 2-bis, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448.»
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3.0.16
Vitali, Schifani, Fazzone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Superamento limiti di mandato nei piccoli Comuni)

        1. All'articolo 51 del DLgs. 18 agosto 2000, n.267, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

        "3-bis. Ai comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti non si ap-
plicano le disposizioni di cui ai precedenti commi 2 e 3. Ai sindaci dei comuni
con popolazione da 5.001 a 15.000 abitanti è comunque consentito un numero
massimo di tre mandati".

        2. Il comma 138 della legge 7 aprile 2014, n. 56 è abrogato.»

3.0.17
Iannone, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Superamento limiti di mandato nei piccoli Comuni)

         1. All'articolo 51 del DLgs. 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto infine
il seguente comma:

        "3-bis. Ai comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti non si ap-
plicano le disposizioni di cui ai precedenti commi 2 e 3. Ai sindaci dei comuni
con popolazione da 5.001 a 15.000 abitanti è comunque consentito un numero
massimo di tre mandati".

         2. Il comma 138 della legge 7 aprile 2014, n. 56 è abrogato.»
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3.0.18
Augussori, Calderoli, Grassi, Pirovano, Riccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Superamento limiti di mandato nei piccoli Comuni)

        1. Limitatamente all'anno 2021, in considerazione del permanere del
quadro epidemiologico da Covid-19 complessivamente e diffusamente grave
su tutto il territorio nazionale, al fine di non ostacolare la continuità delle at-
tività ordinarie e straordinarie necessarie a contrastare la diffusione del virus
portate avanti dagli Amministratori locali, in occasione delle prossime com-
petizioni elettorali nei Comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti non si
applicano le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell'articolo 51 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Altresì, in deroga a quanto disposto dal
comma 138 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, in occasione del-
le prossime competizioni elettorali nei comuni con popolazione fino a 3000
abitanti, è consentito un numero di mandati superiore a tre.»

3.0.19
Iannone, Ciriani, La Russa, Totaro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Il Presidente della provincia e i consiglieri provinciali sono eletti
a suffragio universale e diretto con il sistema elettorale previsto dagli articoli
74 e 75 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  All'articolo 1 della legge 7 aprile
2014, n. 56, i commi da 58 a 78 sono abrogati.

        2. Il sindaco metropolitano e il consiglio metropolitano sono eletti a
suffragio universale e diretto con il medesimo sistema elettorale previsto per
le province, di cui all'articolo 1 della presente legge. All'articolo 1 della legge
7 aprile 2014, n. 56, i commi 19, 22 e da 25 a 39 sono abrogati.

        3. L'indennità spettante al Presidente della provincia e al sindaco me-
tropolitano non può superare quella del sindaco del comune capoluogo del-
la stessa provincia.  I consiglieri provinciali e metropolitani percepiscono un
gettone di presenza per la partecipazione a consigli e commissioni. In nessun
caso l'ammontare percepito mensilmente da un consigliere può superare l'im-
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porto pari a un sesto dell'indennità massima prevista per il rispettivo presiden-
te della provincia o sindaco metropolitano.»

3.0.20 (testo 4) [id. a 3.0.21 (testo 4)]
La Commissione

    Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ulteriori misure urgenti per assicurare la conti-

nuità della gestione delle università e delle istituzio-
ni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica)

        1. Per le medesime finalità della presente legge, in relazione alle pro-
cedure elettorali per il rinnovo degli organi collegiali e monocratici delle uni-
versità e delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica di
cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 508, in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto ovvero da svolgersi durante lo stato di emergenza delibe-
rato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020, tali enti, nell'esercizio
della loro autonomia, possono individuare, in deroga alle disposizioni norma-
tive e regolamentari vigenti, modalità, anche telematiche, di svolgimento che
assicurino il rispetto delle misure di prevenzione sanitaria disposte in relazio-
ne al contenimento del contagio da COVID-19.

        2. Le procedure elettorali di cui al presente articolo debbono conclu-
dersi, in ogni caso, entro il 31 ottobre 2021. Fino a tale data, nei casi di im-
possibilità a proseguire l'incarico da parte degli organi monocratici, interve-
nuta successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, su-
bentra nell'incarico il sostituto individuato dalla legge o dallo statuto, ovvero,
in mancanza, il decano dei docenti di prima fascia delle strutture interessate.

        3. I soggetti che, a qualsiasi titolo, svolgono, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, le funzioni degli organi di cui al primo comma,
ovvero quelli subentrati ai sensi del secondo comma, proseguono nell'incarico
fino al subentro dei nuovi organi, anche eventualmente in deroga alle durate
previste per i singoli mandati dall'articolo 2 della legge 30 dicembre 2010, n.
240, e dall'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, nonché alle disposizioni di legge o sta-
tutarie che prevedono limitazioni alle relative funzioni.

        4. Ai fini del subentro nell'incarico, l'atto di nomina degli organi eletti
in esito alle procedure elettorali di cui al comma 2 stabilisce, anche in deroga
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alle disposizioni di legge, statutarie o regolamentari, che prevedano termini
diversi, la decorrenza immediata.»


